
All'Inter Stangata al giocatore che ha offeso Suarez 
parolacce dopo il suo gol: allontanato dalla squadra 
e polemiche per una domenica e venti milioni di multa 
—.^—.^— Il tecnico: «La prima volta in 40 anni di calcio» 

censura 
Clown e salti mortali 
al Circo Pellegrini 
m Non è moralismo. An
che se, ogni tanto, un po ' di 
sana educazione non gua
sta. Ciò che da fastido, della 
penosa sceneggiata di Desi
deri, è l'assoluta mancanza 
di freni inibitori che la perva
de. Questa volta e un insul
to, il prossimo salto di quali
tà potrebbe essere l'aggres
sione. Perchè no? Nel calcio 
ormai va di moda. Nessuno 
si salva: arbitri, giornalisti, 
dirigenti. E il bello e che non • 
si capisce più chi abbia 
maggiori colpe. 

All'Inter no, si capisce. 
Non e possibile che dentro 
questa società ci si scanni 
continuamente giorno dopo * 
giorno. Mai una tregua, mai 
una vacanza. Prima c'era [• 
Orrico: un «mostro» perfetto 
perchè ama lo scontro e il -

brivido del baratro. Poi.però, 
ritornato l'untore ai suoi sa
cri orti e issata la sacraban-
diera di Suarez, qualcosa ha 
continuato a non quadrare. I 
gol che non si fanno, le vele
nose polemiche che si fan
no. Matthaues che la le pulci 
ai suoi compagni, gli altri 
che fan quadrato risponden
dogli di arrivare, almeno 
qualche volta, puntuale. Il 
presidente Pellegrini non 
può più fingere di cadere 
dalle nuvole mentre, tutt'in-
tomo a lui, volano pugni e 
sedie come in un saloon. 
Sinceramente, un turno di 
sospensione e poco. Le 
mezze misure hanno (atto il 
suo tempo ed anche fin 
troppo guai. E di gente co
me «Er Sarciccia» si può an
che fame a meno. dDo.Ce. 

Venti milioni di multa e l'esclusione dalla rosa per la 
prossima partita contro il Torino. Così l'Inter, dopo 
una riunione del suo staff dirigenziale, ha punito 
Stefano Desideri, per le frasi irriguardose rivolte a 
Suarez dopo il suo gol. Dice il tecnico: «S'è scusato, 
però in 40 anni di calcio non mi è mai successa una 
cosa del genere». La società: «Una decisione difficile 
per un gesto molto grave». 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO. L'immagine e 
ancora negli occhi di tutti. Un 
replay visto e rivisto decine dì 
volte. Stefano Desideri, con 
l'indice puntato e gli occhi da 
invasato, dopo aver siglato il-
gol del pareggio dell'Inter con
tro il Napoli, corre verso la 
panchina dell'Inter. Suarez, 
credendo che il giocatore vo
glia complimentarsi con lui. lo 
aspetta esultando. Ma ecco la 
sorpresa: Desideri, con un to
no minaccioso, prima lo insul
ta chiamandolo «stronzo», e 
poi continuando ad agitare ' 
l'indice ripete: «Questo 0 per 
te... Questo è per te...» Suarez. 
nonstante la sorpresa, non rea
gisce. Matlhaeus e altri gioca
tori intervengono per evitare 

che la situazione degeneri. 
Una scena veramente brut

ta, desolante, in un certo senso 
emblematica di un malcostu
me crescente del nostro cal
cio. Sulle prime la società ne
razzurra ha reagito con nume
rose titubanze. Pellegrini che 
non prende posizione e «scari
ca» la patata bollente a Suarez; 
il tecnico che, a sua volta, ri
manda al presidente ogni 
commento. Mentre Desideri, 
non pago, spiega insala stam
pa che si tratta di «una vecchia 
storia...». 

Il lunedi porta consiglio al
l'Inter che decide di punire im
mediatamente il giocatore ne
razzurro. Dopo una riunione 
ristretta, alla quale partecipa

no il presidente Pellegrini e il 
direttóre generale Boschi, la 
società decide di mettere il 
giocatore fuori dalla rosa per 
un turno (cioè per la partila 
contro il Torino) e di infligger
gli una multa di circa venti mi
lioni. Desideri viene poi infor
mato della decisione da Bo
schi. Non fa una piega pren
dendo atto del provvedimento 
senza commentarlo. 

Il maggior interessato, Luisi-
to Suarez, è già andato in Spa
gna. Prima di partire, però, fa 
sapere di aver effettivamente 
ricevuto le scuse del giocatore. 
Un fatto ormaisecondario che, 
comunque, non cambia la so- ' 
stanza delle cose. «Sono anco
ra esterefatto», precisa il tecni
co nerazzurro. «In 40 anni di ' 

' calcio non mi 6 mai successo 
una cosa del genere». La socie- , 
l i fa comunque sapere che il ' 
provvedimento èstato preso ' 
autonomamente, prescinden
do cioè dall'atteggiamento del 
tecnico. «Una decisione diffici
le per un gesto molto grave», 
spiega l'ingegner Boschi.«Non 
è accettabile che un giocatore 
sì rivolga a quel modo al suo 
allenatore. In primo luogo per
chè Suarez potrebbe essere il 
padre d i . Desideri, secondo ' 

Stelano Desideri ventisette anni, da un anno all'Inter 

perchè un prolessionistadcve : 
accettare serenamente le deci
sioni del lecnico. Possiamo ca
pire che Desideri, spesso alta
lenante tra panchina e la tribu
na, potesse essere nervoso. 
Questo fatto, tuttavia, non giu
stifica assolutamente il suo ge
sto, un gesto molto grave che ] 
le successive scuse, per quanto * 
apprezzabili, non bastano a 
cancellare».., •' .. -,... , 

Mollo irritalo anche il presi
dente nerazzurro, Pelicgrini. ; 
Tra l'altro. Desideri sarà anche 
escluso dalla rosa in occasio
ne dell'amichevole che l'Inter 
giocherà giovedi a Klagcnfurt, '• 
in Austria. Il provvedimento, " 
comunque, pur essendo puni- . 

. tivo non è suflicientcmentc 

proporzionato alla gravita del
l'episodio. È probabile però 
che nei confronti di Desideri 
vengano presi altri provvedi
menti meno «ufficiali» maco-
munque punitivi. Desideri, che 
compie 27 anni in luglio, è le
gato all'Inter con un contratto 
biennale. Quest'anno, dopo 
sei stagioni alla Roma, all'Inter 
ha avuto scarsa fortuna sia con 
Orrico che con Suarez. Dopo 
questo episodio è probabile 
che si unisca al folto gruppetto 
che alla (ine del campionato 
farà le valigie. Pellegrini, di so
lito, è sempre stato molto rigi
do sulle questioni di educazio
ne e eli comportamenti. Pro
prio per questi motivi, mandò 
via Salvatore Bagni. •;••••. .... 

Gullit ancora in ginocchio 
Probabile operazione al menisco 
per il rossonero che in 30 mesi 
ha già subito quattro interventi 
Oggi gli esami: venerdì i medici 
decidono. Salterà il contratto? 

Ruud Gullit. 30 anni, il calvario continua 

• • MILANO. Ancora il ginoc
chio, quello sinistro, quello . 
«sano». Ancora il menisco, e 
quasi sicuramente ancora 
un'operazione. Ruud Gullit, 30 
anni a settembre, è di nuovo : 
nei guai. Il ginocchio è gonlio, 
e questa mattina verrà sottopo
sto a una risonanza magneti
ca. I medici sospettano una le
sione e per venerdi mattina è 

• già previsto un consulto con il 

professor Marc Marteens,-me
dico di fiducia di Gullit che de
ciderà gli interventi terapeutici 
del caso. 

Non c'è davvero pace per 
Ruud Gullit. Il suo sembra un ; 
incubo senza line, una storia ' 
infinita di operazioni (quat- ! 
tro), recuperi, delusioni e di 
nuove speranze. Ormai, dopo 
11 mesi dall'ultima operazione 
eseguita dal professor Maar-

tens, l'olandese sembrava per
fettamente ristabilito. Domeni
ca a Bari era stato uno dei mi
gliori In campo, insieme a Do-
nadoni (altro giocatore-di
scusso) e a Simone. Dopo la 

. partita, Gullit non aveva nep
pure accennato a quella punta 
di dolore al ginocchio sinistro. 
Una robetta, probabilmente 
una lieve botta patita in un uri 
contrasto. Ieri mattina, invece, 
Gullit si è svegliato con ingi
nocchio gonfio e dolorante. 

. L'olandese ha avvertito subito 
la società che ha provveduto a 
fissargli gli esami. Gullit, che 
doveva raggiungere la nazio
nale olandese, ci è rimasto 
molto male. Anche nella mi
gliore della ipotesi, infatti, per 
lui il campionato è pratica
mente chiuso. Il menisco non 

è più una operazione difficile, 
in alcuni casi recenti si sono vi- «-
sti delle riprese rapidissime, va '„.. 
però tenuto conto che Gullit, ",' 
potente muscolarmente, . ha ,;' 
tempi di recupero più lunghi'"' 
del normale. Inoltre è pur sem
pre un giocatore che ha già su- : 
bito quattro operazioni con ' 

fatto un proposta biennale, dal 
'93 al '95, dandogli anche al
cune assicurazioni a proposito 
della sua utilizzazione per la 
prossima - stagione. *-• Gullit, 
preoccupato dall'arrivo di Pa-
pin e Savicevic, non aveva gra
dito gli accenni di Berlusconi a 
una rotazione continua. Negli 

lunghe pause che hanno mes- ' ^ m i giorni, però. Irydlvergen-

- cocpsicolog.co. ,..*-•: -,.. , ,, , , . d |L Q u c s t 0 . 
-un guaio che in questo ino- ••'• • r. -< 

' mento proprio non ci voleva» 
sottolinea Paolo Taveggia, di-

: rettore organizzativo del Milan. 
Gullit, dopo un inizio di stagio
ne piuttosto difficile, era torna
lo ai suoi migliori livelli». Pro
prio in questi giorni, Gullit sta
va discutendo con i dirigenti 
rossoneri per il rinnovo del 
contratto. La società gli aveva 

. prowiso stop, ovviamente, ri
manda qualsiasi decisione e 

• ponendo inquietanti interroga
tivi sul futuro rossonero di Gul
lit. «Non è il momento di parla
re del contratto», spiega Taveg
gia. Ora vogliamo recuperare 
Gullit al più presto. Quando sa
premo come stanno le cose di-

•, scuteremo anche di questo». -»"• 
• - ; . . . - - . • ODo.Ce. 

4000 tifosi, nessun dirìgente 
Roma, crisi già digerita 
Bianchi a Montecarlo 
ritrova coraggio e allegria 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDHINI 

M MONTKCARl.O. Sonnec
chia il Principato in questa vigi
lia di Coppa. I quattromila tifo
si giallorossi annunciati in arri
vo saranno guardati, c'è da 
scommetterci, a metà fra l'iro
nico e l'incredulo. E incredulo, 
già da adesso, è pure il Mona
co: aveva conosciuto una Ro
ma devastata dalle polemiche, 
moribonda - in campo, tanto ; 
che lo 0-0 dell'andata aveva 
fatto tirare alla truppa giallo-
rossa un sospiro di sollievo per 
lo scampato pericolo - ricor
date i pali colpiti da Poiana e 
Barros? - s e la ritrova d'incan
to, dopo neppure due settima
ne, rinvigorita e persino spa
valda. 1 quattro punti rimediati ' 
contro Torino e Foggia e la zo
na Uefa ad un passo sono stati 
vitamine super, per la Roma, e 
ora i francesi, reduci da un sof
ferto passaggio di : turno in 
Coppa di Francia in casa dol-
rAuxcrre, rimettono tutto in di
scussione. Basta sentire il tec
nico, Arsene Wengcr: «Le per-. 
ccntuali di qualificazione? So- ' 
no pari: cinquanta per cento 
noi, cinquanta loro». . - . . t 

Ma se nel gioco è ricmersa 
dagli abissi la squadra di Bian
chi, cinica e spietata, negli uo
mini la nuova Roma è nel se
gno di Haessler. Il puffo tede
sco, a suon di gol e giocate da 
campione, si è appropriato del 
ruolo di leader, in maniera «>• 
si autoritaria da mandare a 
quel paese, come è accaduto 

domenica a Foggia, l'altro te
desco della compagnia giallo-
rossa, Rudi Voellcr. Ed è ap
punto Haessler il portavoce di 
qutista vigilia monegasca. Di
ce: «Due settimane fa non avrei 
scommesso una lira sulle no
stre possibilità di qualificazio
ne, adesso la situazione è 
cambiata e possiamo giocar
cela. Prevedo una partila stra
na, molto tattica. Il Monaco ha 
una gran dote: sa mantenere a 
lungo il possesso del pallone. 
Ecco, noi dovremo essere furbi ", 
a sfruttare i nostri momenti di '• 
superiorità. Trovare subito un •: 
gol sarebbe il massimo: a quel \ 
punto, la gara sarà in discesa. " 
il loro punto debole? È il por
tiere. Ettorièvuinerabileeallo-
ra sarà importante stuzzicarlo • 
con i tiri da lontano». Giannini, , 
assente domenica con il Fog- '• 
già per squalifica, si candida a! •• 
rientro: «Sto bene e sono pron
to a giocare. Possibilità di qua
lificazione? Sono aumentate. ' . 
ma guai ad illudersi». '=•>.-..'.> - ;% 

11 notiziario è scarno: a Ro- • 
ma è riinasto solo l'infortunalo < 

• Cervone, ma lo Zinetti di questi ; 
tempi è una garanzia. Ncla e . 
Carnevale sono recuperati, il li- ; 
bero proverà nell'allenamento 
di oggi pomeriggio allo stadio .-
«Louis II», ma sicuramente gio- ;• 
cherà. Nessun dirigente, per la .' 
felicità di Bianchi, è ancora ' 
sbarcato quassù. L'armata dei 
vicepresidenti arriverà stasera. *: 

mentre Ciarrapico è atteso per ; 
domani. -•-... • -• ; .!.".-.-, >, 

Il Genoa oggi a Liverpool 

Bagnoli, grande occasione 
Nella città dei Beatles ;: 
non vuole cantare «Help» 
• • GKNOVA. '" Ducmilasctlc-
cento tifosi per aiutare il Gè- ' 
noa a difendere il 2 a 0. La 
squadra di Bagnoli domani ' 
non » sarà . sola iial'Aniield..-
Road. II popolo rossoblu è. im
pronto a mobilitarsi per soste- ... 
nere i propri giocatori in quello ; 
che Signorini ha definito l'ap
puntamento con •• la sto- • 
ria.-L'uomo decisivo - ha detto -.-
ieri Bagnoli - potrebbe essere 
Aguilcra. Di solilo in contro
piede è irresistibile e con la di
fesa inglese potrebbe andare a ' 
nozze». Il tecnico ha già an
nunciato il rientro di Onorati e • 
Caricola, ' tenuti prudenzial- , 
mente a riposo nel derby, il pri- . 

mo per la pubalgia e il secon
do perchè • ancora convale
scente per la distorsione al gi
nocchio. 1 due sostituiranno 
Fiorine Collavati. — '. - , , . . 

Aria; di. Coppa aurfie per la 
Sampdoria, impegnata doma- • 
ni sera (ore 20,30) a Marassi 
con l'Andcrlecht. 1 blucerchia-
ti, che dovranno (are a meno, 
dello squalificato Vierchwod, 
sono obbligati a vincere, se vo
gliono ancora sperare nella fi
nale di Wembley. Rispetto al 
derby rientrano Mannini e Lati
no ed uscirà Invernizzi. C'è 
grande attesa in città, già ven- , 
duti in prevendita più di trenta- ' 
mila biglietti. . . , - . „ US.C. ' 

FIAT V I P R E S ENTA IL OVO M A R E N G O . 
S O L O POSTI DI PRIMA CLASSE. 

Signori, m e t t e t e v i comodi: s ie te su una 
gran bella automobi le . Ve lo rivelano i det
tagli del suo prestigioso equipaggiamento, 

' v e lo confermano le sue c o m o d e poltrone. 
A proposito: r imanete pure seduti. 

520 KG DI PORTATA 
PER AFFARI DI GRANDE PORTATA. 
Sembra incredibile, ; m a un'auto così 

bella è anche un efficiente veicolo da lavo
ro. D a t e un'occhiata al vano di carico: 1,63 
metr i cubi di vo lume utile, da riempire con 
S20 kg di buoni affari. Un grande spazio/la
voro, un'accentuata facilità nelle operazioni 
di carico e scarico grazie non solo alla sor
prendente apertura e alla pratica ribaltina 
del portel lone posteriore, m a anche all'ac
cesso dalle due porte laterali. '. 

IL BELLO DEL LAVORO. 
Scoprite il lato bello del lavoro: il fron

tale grintoso, le fiancate filanti, le ampie su-
perfici vetrate . N o n potrebbe essere diver-
samente.cial m o m e n t o che la linea è la stes
sa della Tempra S.W. 

STATE C O M O D I . 
U N PIACERE DI GUIDACHE TRASPORTA. 

L'idroguida e il volante ad altezza varia
bile di serie, un'ampia g a m m a di optional 
qualificanti a vostra scelta: il nuovo Marengo 
è davvero un m e z z o ideale per lavorare. E 
allora divertitevi a guidarlo. Provate l'acce
lerazione e la ripresa, la tenuta di strada, la 
frenata. N o n vi aspettavate queste presta
zioni da un veicolo commerciale , vero? Ma 
il Marengo, disponibile anche nella versione 
turbodiesel , è il risultato diretto della tec
nologia che ha già generato la Tempra S.W. 

È naturale che si comporti cosi. Certo. . . è 
un peccato usarlo solo per il lavoro. : 

VANTAGGIOSO IN TUTTO. :; 

ECONOMICAMENTE SOPRATTUTTO. 
E infine la più brillante delle prestazio

ni, il prezzo: a partire da L.I5.IOO.OOO, IVA 
esclusa. Senza dimenticare l'esenzione da 
superbollo. Serve altro per decidere? '' 

CILINDRATA 

VELOCITÀ 

PORTATA UTILE 
(compreso conducente) 
VOLUME UTILE 

MARENGO 
DS • 

1.929 ce 

157 km/h : 

520 kg,-. 
1,63 m' 

MARENGO 
TURBO/OS 

l«29cc .."•• 

177 km/h v 

520 kg' ;,. 

1,43 m' -

VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L' ITALIA CHE LAVORA 
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